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Vigneti, oliveti, noccioleti.

AMBIENTI SEMINATURALI DI PREMINENTE VALORE  PAESAGGISTICO - ZTO E.s. - 68
Macchia mediterranea, macchia ripariale, pascoli.
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QC1 Attuazione PRG vigente
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         del territorio

QC3 Stato dell’ambiente

QC4 Assetti fisici, produttivi 
        e funzionali

QC5 La rete delle infrastrutture

QC6 Il patrimonio dismesso, 
        sottoutilizzato, degradato

QC7 Vincoli, tutele, vulnerabilità

QC0 Inquadramento territoriale.
        Coerenze con pianificazioni
        sovracomunali

PS2 Norme di indirizzo prescrittive 
        e direttive

PS3 Limitazioni ambientali, contesti 
        urbani e dello spazio aperto, 
        interrelazioni territoriali

PS4 Classificazione del territorio.
        Trasformabilità, standard, 
        attrezzature, infrastrutture

PS1 Scelte strategiche, obiettivi
        criteri guida, forme di attuazione
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Qp2 Normativa di attuazione
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QP4 Azzonamento
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L.R. n.16/2004 e s.m.i. art.3 c.3 lett.a) Reg. N.5/2011 art.2 c.4, art.9 c.3 e 5
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VAS - VALUTAZIONE AMBIENTALE
          STRATEGICA
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Elaborati modificati a seguito accoglimento Osservazioni ed ottemperanza ai Pareri 

di cui all'art. 3 commi 3 e 5 del Regolamento  Regione Campania n° 5/2011 e s.m.i. 

IL R.U.P.  RESPONSABILE III AREA TECNICA

NUOVA VIABILITA’  - 81/121/123
Viabilità di progetto (nuovi tracciati)
Viabilità di progetto (trasformazione di sentieri rurali, percorsi vicinali esistenti)
Viabilità da potenziare (allargamenti)
(la nuova viabilità sarà strutturata nella sezione funzionale, a favorire il raccordo delle aree a valenza ecologica 
e naturalistica, costruendo  alcuni elementi dei corridoi ecologici).

POTENZIAMENTO RACCORDO AVELLINO SALERNO  CON CARATTERISTICHE AUTOSTRADALI  
(indicazioni sovra comunali) - 125

PROPOSTA  DI NUOVO SVINCOLO CON CARATTERISTICHE AUTOSTRADALI 
A servizio della “Città tra i Due Principati” - 125

RIATTIVAZIONE E RIDISEGNO SCALO FERROVIARIO - 125/126
Attuazione ambito di riuso/rigenerazione urbana

POLO LOGISTICO DI INTERSCAMBIO. PARCHEGGI, STAZIONAMENTO AUTOBUS, NUOVO SCALO 
FERROVIARIO - 125/127 Attuazione ambito trasformazione strategica

SPAZIO PUBBLICO ATTREZZATO - 102

AMBITI DI INTEGRAZIONE PER SERVIZI  (AISBA)  - ZTO G5- 117
 SERVIZI, ATTIVITA’ PER LO SPORT ED IL BENESSERE, PARCHI RURALI, AGRICOLTURA SOCIALE

PERIMETRAZIONE AREA ASI  (D.P.G.R. 24.10.1989) - ZTO D1 - 110/111

PARCHI URBANI - ZTO F2
POSSIBILI AMBITI DI DECOLLO DI DIRITTI EDIFICATORI VERSO COMPARTI DI ATTUAZIONE PEREQUATIVA 

AREE AGRICOLE PERIURBANE - ZTO E1 - 72

AMBITI DI RICOMPOSIZIONE E COMPENSAZIONE ECOLOGICO AMBIENTALE (ACE) - 63
Parco Urbano ai sensi L.R. 17/2003 in continuità con l’esistente Parco Urbano L.R. 17/2003 Bosco Materdomini in 
Aiello del Sabato. Destinazioni possibili: agricola multifunzionale ed attività connesse, turistico ricettiva 
extralberghiera, fattorie didattiche, fattorie sociali, strutture ricettive e funzionali all’accessibilità e alla fruibilità 
dell’area parco, strutture per lo sport, attività ricreative, attività di associazioni ambientali, ecc. (ZTO G2 - 63.9)

AREA DI RIPRISTINO AMBIENTALE (A.R.A.) - ZTO G3 - 74
Cava Piano Regionale Attività Estrattive, 2006.

AREE AD ALTA VALENZA NATURALISTICA - ZTO E2 - 62
Uso del suolo prevalente: ambiti seminaturali (macchia mediterranea, pascoli, ecc); boschivo e forestale di 
preminente valore paesaggistico (castagneti, cedui, ecc) cfr QC3-3.10; QC4-1.1;  PS3-3.2

Le perimetrazioni delle zone di tutela del Parco sono riportate negli elaborati PS4-4.2 e PS3-3.1.

CORRIDOI ECOLOGICI FLUVIALI - 54/79
Rinaturalizzazione, ove tecnicamente possibile, e realizzazione di opere a garanzia della riduzione della 
frammentazione degli habitat naturalistici.

CORRIDOI ECOLOGICI IN AMBITO URBANO ED ANTROPIZZATO - 80
Fasce di ambientazione, greenways, siepi ripariali, nuclei elementari di verde, ecc.

AMBITI LINEARI  PER LA CONNESSIONE E LA COSTRUZIONE DELLA RETE ECOLOGICA

FASCE DI AMBIENTAZIONI STRADALI -81

NUCLEO ELEMENTARE DI VERDE -82

 PARCO FLUVIALE DEI GRANCI  - PTR ASI - 77.17

BOSCHIVO E FORESTALE DI PREMINENTE VALORE PAESAGGISTICO - ZTO E.f - 67
Aree vincolate ai sensi art.142 c.1 l.g D.Lgs. 42/2004
Castagneti da frutto, cedui di Castagno, cedui di Cerro, cedui di Quercia, cedui misti con prevalenza di 
Quercia e Cerro, cedui misti con Castagno, Cerro, Quercia e Olmo.

Tali ambiti costituiscono  l'ossatura di una teoria di aree con valenza agricola  a giardini, ad orti a vivai  
prevalentemente privati, connessi ed integrati ad una teoria di funzioni più tipicamente pubbliche o di uso 
pubblico come parchi pubblici, verde stradale, campi sportivi, viali alberati, verde stradale o di frangia, campi 
scolastici, giardini pubblici.

RETICOLO IDROGRAFICO - TORRENTI, CANALI, SCOLATOI, VALLONI, FASCE DI INEDIFICABILITA’ - 54

AREE CONTIGUE AI SITI NATURALISTICI - ZTO E.2.1 - 65
Aree comprese tra il limite del Parco Naturalistico Picentini e la viabilità provinciale SP5 denominata via 
Panoramica . Aree in cui sono estese le indicazioni normative della Zona C  (area di riserva controllata) del Parco 
Naturalistico dei Monti Picentini. E’ prevista la destinazione di aree o immobili legate alla promozione e allo 
sviluppo del turismo naturalistico.

AREE RURALI PER LA CONNESSIONE ECOSISTEMICA DI VALENZA PAESAGGISTICA E CULTURALE 
(ACP) - ZTO E3 - 66
Sistema di ambiti dove vengono esplicate funzioni ambientali di compensazione ecologica. Elementi 
caratterizzanti: Monte Pergola, Monte San Marco, ambiti di tutela e conservazione delle risorse agricole e dei 
manufatti rurali, ambito per la perimetrazione di un Parco Urbano di interesse Regionale ai sensi della Legge 
Regionale 17/2003, ambiti per la creazione di zone di ripopolamento e cattura, fornaci di Sant’Agata: recupero 
della memoria e dei collegamenti antichi territoriali, azioni di recupero dei ruderi integrati in una logica di 
sistema sentieristico. E’ prevista la destinazione di aree o immobili legate alla promozione e allo sviluppo del 
turismo naturalistico. Inserimenti di destinazioni che garantiscano la dimensione multifunzionale di un’azienda 
agricola. Nel rispetto degli indici urbanistici per le zone agricole in relazione alla classificazione dell’uso del suolo 
agronomico. Ai sensi dell’art. 41 delle N.T.A. del P.T.C.P.

LIMITE PARCO NATURALISTICO REGIONALE - 53
(art.142 c.1 let.f  D.LVO 42/2004) - Monti-Picentini L.R.33/1993  L.R. 15/2002 art. 50  DGRC 1539/2003.

LIMITE RETE NATURA 2000 - 52 
Zona di protezione speciale per gli Uccelli IT804021 - Picentini - (Z.P.S.) 
 Ai sensi della Direttiva 2009/147 C.E. “Uccelli” D.M. 17/10/2007 e D.M. 08/08/2014 M.A.T.T.M.

Siti di Protezione Ambientale IT8050027 - Monte Mai Monte Monna - (S.I.C.)
 Ai sensi della Direttiva 92/43 C.E.E. “Habitat” D.M. 25/03/2005 M.A.T.T.M.

Fascia di rispetto Pozzi  -51- (art. 94 D.Lgs. 152/2006) 200  mt  .

Fascia di rispetto Sorgenti  -51- (art. 94 D.Lgs. 152/2006) 200  mt. 

Pozzi -  fascia di tutela assoluta -51- (art. 94 D.Lgs. 152/2006) 10  mt. 

Sorgenti - fascia di rispetto assoluta -51- (art. 94 D.Lgs. 152/2006) 10  mt. 

FASCE FLUVIALI- VINCOLO DI INEDIFICABILITA’ - 54
(Regio Decreto n.523/ 1904 art. 96 ; D.L.vo 152/2006 art. 115 c.1 ; L.R. 14/1982  All. Tit. II p.1.7 ; art. 26 
N.d.A. PSAI 2015)
Reticolo idrografico torrenti, canali, scolatoi, valloni - mt 10
Fiume mt. 50 al di sotto dei 500 mt s.l.m. / mt 25 al di sopra dei 500 mt s.l.m.
Divieto di inedificabilità, scavi e modificazione del suolo entro il limite di mt. 10 per lato, misurati  dal piede 
esterno dell’argine o, in assenza di questo, dal bordo esterno del letto del corso d’acqua.

Spazi a verde estensivo e pertinenziale autostradale e ferroviario

ELETTRIFICAZIONE RETE FERROVIARIA - 125

IL SISTEMA AMBIENTALE

CAMPO NATURALE ED APERTO 
(Regole generali vedi Elab. Ps. 2-2.1 N.d.A.  art. 59)

Nota:
Gli effetti della norma del PUC si esplicano a seguito del Riconoscimento dell'Interesse Regionale ai sensi della 
L.R.17/2003.

AMBITI DI 1° LIVELLO

AMBITI DI 2° LIVELLO

ELEMENTI DEL PAESAGGIO DELLE ACQUE

COREAS AREA DELLA  RETE ECOLOGICA REGIONALE

IL SISTEMA INSEDIATIVO

CONTESTI URBANI E PERIURBANI

LIMITE DEI CONTESTI URBANI PER LA TRASFORMABILITA’ INSEDIATIVA - art. 35  

SISTEMA DEI PARCHI URBANI

SISTEMA DEGLI SPAZI ATTREZZATI
(Quota parte degli Standard ai sensi del DI 1444/1968)

SISTEMA DEGLI AMBITI DI INTEGRAZIONE PER SERVIZI A VOCAZIONE AMBIENTALE 

SISTEMA DELLA VIABILITA' DI PROGETTO 

RETICOLO IDROGRAFICO E FASCE FLUVIALI

ALVEO STRADA

TRATTI TORRENTI TOMBATI

CORSI D’ACQUA

AREE A VERDE URBANO E TERRITORIALE - art.77
4. Parco pubblico San Nicola. Ampliamento ed integrazione. Strutture ricreative per gli anziani ed i 

bambini.
5.   Parco Naturalistico della Madonna del Soccorso. 
6. Parco fluviale Santo Spirito.
7. Parco  naturalistico  delle Bocche.
8. Parco urbano Dodici Apostoli  con integrazione di strutture per lo sport ed il tempo libero
10. Parco naturalistico ai Balsami.

AREE FRUITIVE DI VALENZA PAESAGGISTICA  E DI TUTELA DELLA IDENTITA' TERRITORIALE- art.76
1. Parco storico-naturalistico del  Castello. Riqualificazione e creazione area naturalistica-culturale. 

        3. Parco della identità  urbana della Scorza. Accesso ai sentieri montani di Pietra della Madonna e di Pizzo      
                San Michele
      11.     Parco Rurale Cortine/Casate

Num

Num

PARCO STORICO NATURALISTICO DI SAN FRANCESCO  - ZTO F3 - 76.15
Riqualificazione sentieristica e creazione di un’area per la fruizione naturalistico forestale.
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